
S
abato 19 settembre. 
Al Community Sta-
dium di Brighton, 
città situata sulla 
costa meridionale 

-

per la Coppa del mondo 
di rugby 2015. Da un la-

Springboks, la nazionale 

di questo trofeo nel 1995 
e nel 2007, una delle squa-
dre più importanti del pa-
norama rugbistico interna-

i Samurai giapponesi, che 
nelle sette precedenti edi-
zioni di questa manifesta-

un match (nel 1991 contro 
il modesto Zimbabwe), su 
un totale di 24 partite di-

sputate. Certo, parliamo 
pur sempre di una nazione 
emergente in questo sport, 
tanto che al Giappone è 

-
zazione della prossima 
Coppa del mondo di rugby 
del 2019, ma il confronto 

per gli allibratori, il Suda-

punti di scarto! 

Mancano due minuti al-

una partita emozionante 

spettacolare, il Sudafrica 
conduce “solamente” per 

ormai cosa fatta, anche se 
-

to più equilibrato e com-

giapponesi non mollano, e 
con un ultimo sforzo, con 

contraddistingue non solo 
-

alla linea di meta riuscen-
do a guadagnare un calcio 
di punizione che, se tra-
sformato, permetterebbe 
loro di pareggiare. Tra lo 

i giocatori nipponici deci-
dono di non calciare, e di 
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Quando Davide 
batte Golia

Vincere da sfavoriti non succede spesso, 
ma accade. Esempi di pronostici sovvertiti



-
-

cani sembrano disorienta-
ti, nella loro difesa si apre 
uno spazio, e al termine di 

Karne Hesketh schiaccia 
a terra il pallone del sor-

più grandi sorprese nella 
storia del rugby. 

spesso, ma succede. Chi 

-
tesse perdere contro la 
Corea del Nord durante 
i Mondiali di calcio del 

-
to immaginare che Mike 

potesse essere messo KO 

-
me Buster Douglas? O 
ancora chi, in tempi più 

un solo euro sulla nostra 
Roberta Vinci, opposta 

Open di tennis del set-
tembre scorso alla nume-
ro uno del mondo Serena 
Williams, la fortissima 
statunitense reduce da una 
stagione da assoluta do-

la conquista del Grande 
Slam? Tutti risultati im-

-
no più frequenti di quanto 
si potrebbe pensare. 

Gli appassionati di 
sport, infatti, sanno be-

nissimo che la parola 
“impossibile” non esi-

sono degli atleti o delle 
squadre che partono con i 

se il risultato fosse scon-

non gareggiare nemmeno. 
-

zione delle prestazioni per 
doping a parte, normal-

forte in assoluto, ma chi è 
più preparato in quel mo-

precisa gara o manifesta-

Così, le “sorprese” non 
mancano mai, e ogni ga-
ra, ogni partita, può farti 
sbarrare gli occhi e farti 
restare a bocca aperta. Ed 
è proprio questo uno degli 
aspetti più affascinanti di 

la guarda, come per chi la 
pratica.

sorteggi dei gruppi di qua-
-

nati europei di calcio che 

pochi a pensare seriamente 
-

to la possibilità di passare 

A con squadre molto più 
blasonate in ambito cal-
cistico come Olanda, Re-
pubblica Ceca e Turchia, 
la formazione islandese 

un “mezzo miracolo” per 
ottenere la sua prima sto-

-
tori islandesi, la maggior 
parte dei quali sconosciuta 
agli appassionati di questo 
sport, non si sono sentiti 
battuti in partenza e hanno 

(3-0), la Lettonia (sempre 
-

Sneijder e Robben (2-0 il 

nei loro mezzi è cresciuta 

il pass per gli Europei del 
prossimo anno, mandando 

-
to più piccolo di sempre a 

torneo continentale calci-

sport come in tante situa-

“impossibile” non esiste, 
non si parte mai battuti in 
partenza e bisogna creder-
ci sempre! 
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Rugby: una fase della vittoria del Giappone 
sul Sudafrica, il 19 settembre scorso. 
A fronte: l’esultanza degli islandesi del calcio 
qualificatisi per gli Europei 2016.


